
inserto da staccare e conservare

i Nostri Interessi
RICORSI

E' possibile proporre i seguenti ricorsi:
1. Per la cessazione dal servizio a domanda (ex art. 43 -
5° comma della L. 224/86)
Tutti coloro che hanno chiesto di cessare dal servizio per-
manente a domanda prima del compimento dei limiti di
età hanno diritto ad ottenere:
- il trattamento pensionistico e l'indennità di buonuscita
che agli stessi sarebbero spettati qualora fossero rimasti in
servizio fino al limite di età, compresi gli aumenti periodi-
ci ed i passaggi di classe di stipendio;
- le indennità di cui agli articoli 67, come modificato dal
successivo arto 44, e 68 della legge lO aprile 1954, n. 113;
- i benefici di cui agli articoli 1 e 3 della legge 22 luglio
1971, n. 536.
Il diritto esiste in quanto è necessario rideterminare il tutto
con il riconoscimento del trattamento economico vigente
alla data del raggiungimento del limite di età.
2. Per l'annullamento del provvedimento di diniego dell'o-
mogeneizzazione stipendiale ex art. 5 L. N. 231 de11990 e
successive modificazioni
Per avere diritto all'omogeneizzazione stipendiale, e quin-
di del trattamento stipendiale del Colonnello o del Briga-
dier Generale, occorre distinguere, a seconda che il servi-
zio sia terminato prima o dopo il lo  aprile 2001. Tutti co-
loro che hanno terminato il servizio prima del 1° aprile:
- per avere diritto al trattamento stipendiale di Colonnello
devono avere prestato 15 anni di servizio dalla data di no-
mina a tenente;
- per avere diritto al trattamento stipendiale di Brigadier
Generale, devono avere prestato 25 anni di servizio dalla
nomina a tenente.
Tutti coloro che hanno terminato il servizio dopo il 1°
aprile 2001:
- per avere diritto al trattamento stipendiale di Colonnello
devono avere prestato 13 anni di servizio dalla data della
nomina a sottotenente;
- per avere diritto al trattamento stipendiale di Brigadier
Generale devono avere prestato 23 anni di servizio dalla
data di nomina a sottotenente.
Con il ricorso viene riconosciuto utile l'eventuale periodo
mancante trascorso in ausiliaria.
3. Per ottenere il riconoscimento del diritto alla indennità
speciale annua (I.S.A.) ex artt. 1 e 2 Legge n. 13/1978
Come già rilevato dalla giurisprudenza (Corte dei conti,
Sezione giurisdizionale per la Puglia, sentenza n.
71312003), "l'espressione utilizzata dal legislatore è chiara
ed univoca nel senso che agli invalidi per servizio sono

estesi i benefici già riconosciuti ai grandi invalidi di
guerra (art.2)". In conclusione, dall' assimilazione legi-
slativa, per quanto qui interessa, dagli invalidi per ser-
vizio agli invalidi di guerra, deriva che i primi hanno
diritto all'indennità speciale annua (cosiddetta I.S.A.)
limitatamente alla la categoria di infermità.
4. Per ottenere un indennizzo derivante dall'ingiusta
durata della causa
PRIMA IPOTESI. E' possibile agire in giudizio al .fine di
ottenere un indennizzo qualora tra la data di inizio di
una causa e quella in cui si è avuta la sentenza, sia inter-
coso un periodo di tempo superiore ai tre anni. L'am-
montare di detto indennizzo varia a seconda dei casi.
SECONDA IPOTESI. E' possibile pure agire in giudizio al
fine di ottenere un indennizzo, qualora la causa sia ini-
ziata da più di tre anni senza che vi sia stata ancora la
sentenza. L'ammontare di detto indennizzo varia a se-
conda dei casi.
5. Per ottenere il riconoscimento del diritto alla riliqui-
dazione del trattamento pensionistico a seguito della
cessazione dal servizio per richiamo 
In questo senso la Corte dei conti, Sezione Controllo. I
Collegio. con deliberazione n. 86 del 31 maggio 1997,
ha rilevato come: " E' legittimo il provvedimento con il
quale il Ministero della Difesa concede ad un ufficiale
superiore in ausiliaria, richiamato in servizio, ...la rili-
quidazione del trattamento di quiescenza sulla base del-
lo stipendio virtuale che il militare avrebbe maturato
nella suindicata posizione di richiamo, applicando così
l'art. 52 RD. 31 dicembre 1928, n. 3458, posto che, in
difetto, apparirebbe paradossale che al militare in ausi-
liaria che trovasi in posizione di quiescenza si richiedes-
se di prestare servizio con un trattamento economico de-
teriore (sottoponendolo così ad un duplice sacrificio)...".
6. Per la dichiarazione di illegittimità della restituzione
di indebito da parte dell'Inpdap
Autorevole giurisprudenza ha stabilito come l'INPDAP
non possa effettuare il recupero di somme indebitamen-
te corrisposte. Chiunque abbia ricevuto dall'INPDAP ri-
chieste di restituzione di somme può proporre ricorso.
7. Per ottenere il risarcimento danni derivante dal ri-
tardo nella corresponsione della pensione privilegiata
Qualora vi sia un ritardo di oltre un anno dalla data in
cui la C.M.O. ha riconosciuto il nesso di causalità tra
infermità e causa di servizio senza che la pensione pri-
vilegiata sia stata riconosciuta, è possibile proporre ri-
corso per risarcimento del danno.

(tratto da Tradizione Militare n.9/2008)
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Una migliore tutela pensionistica per il pubblico dipen-
dente che possieda più di 40 anni di anzianità contribu-
tiva alla cessazione dal servizio. 
Viene escogitato un meccanismo basato su una doppia
liquidazione della pensione retributiva finalizzato alla
garanzia del trattamento più favorevole. 
Lo comunica l'Inpdap con la nota operativa n. 26 del
13 giugno 2008. 

Doppio calcolo della pensione 
Per non danneggiare economicamente gli iscritti che si
trovano in tale situazione, l'Inpdap ritiene necessario
effettuare un duplice calcolo di pensione. 

Ecco come:
- uno derivante dall'importo spettante all'interessato
considerando nella "quota A" di pensione l'intera an-
zianità raggiunta al 31 dicembre 1992 e nella "quota
B" l'anzianità contributiva a partire dal 10 gennaio
1993 limitata al raggiungimento di 40 anni di anzianità

contributiva; 
- il secondo calcolo relativo all'importo spettante all'inte-
ressato considerando nella "quota B" di pensione l'intera
anzianità contributiva maturata a partire dal 10 gennaio
1993 e nella "quota A" di pensione soltanto gli anni occor-
renti al raggiungimento di un'anzianità contributiva com-
plessiva pari a 40 anni.

Le pensioni in corso di liquidazione verranno perciò cal-
colate secondo il predetto criterio. 
I trattamenti pensionistici già liquidati alla data del 13 giu-
gno 2008 (data di emanazione della nota operativa n. 26)
potranno essere riliquidati su richiesta degli interessati e
nei limiti previsti dall'articolo 26 della L. n. 315/1967, per
il personale delle casse gestite dagli ex istituti di previden-
za, e dagli artt. 203 e seguenti del Dpr. n. 1092/1973, per
il personale statale. 
Va evidenziato che il pagamento degli eventuali ratei spet-
tanti avverrà nei limiti della  prescrizione quinquennale.
(Tratto da IL GIORNALE NUOVO dei MILITARI n.8/08 pag. 19)

TRATTAMENTO PIU’FAVOREVOLE CON IL
“DOPPIO” CALCOLO

Per i pubblici dipendenti che possiedono più di  40 anni di anzianità contributiva

Tuttavia il CENTRO AMMINISTRATIVO DELL’ESERCITO, 
con il f. n. M/DE/23770/28479/5.12.4/9/2 del 19/12/2008 
ha disposto la sospensione del provvedimento citando:
Circ. 1\1 DE/23770/24l56/5.12.l datata 13 ottobre 2008. 

Circ.  1\1 D/G PREV/I/ 1/ 1000/503/92 datata 15 dicembre 2008 di PREVIMIL.

1. Sì invia in allegato, per opportuna conoscenza e divulgazione, copia della circolare in riferimento, con la quale la
competente Direzione Generale comunica gli ulteriori sviluppi circa la modalità di liquidazione - secondo il sistema
retributivo - dei trattamenti di quiescenza con anzianità contributiva oltre i 40 anni .

2. Al riguardo, giova sottolineare che il raffronto tra i due distinti metodi di calcolo della quota "A" e "B" dovrà - tem-
poraneamente - essere sospeso, m attesa che la Sezione di Controllo della Corte dei Conti si pronunci sull'affermato
principio, prescritto dalla "nota operativa" INPDAP n. 26/2008, in sede di riscon-tro di legittimità di uno specifico
provvedimento pilota predisposto dalla cennata D.G .

3. La suddetta iniziativa ministeriale si è resa necessaria, in quanto la Magistratura Contabile, con deliberazione
16/2005/P del 17/10/2005, aveva - a suo tempo - censurato il criterio attualmente dettato in materia dall’INPDAP.

4. Si fa riserva di comunicare tempestivamente gli sviluppi della questione.

Eventuali interessati a produrre comunque domanda di riliquidazione, nell’intendimento di procrastinare la sca-
denza della prescrizione, possono rivolgersi a questa Associazione per ulteriori informazioni ed indirizzi.


